ì 


DRAMMA  PER  MUSICA 

DA  BAPPBESENTARSI 

NEL  R  E  G  I  O   T  E  A  T  R  O 

DI  VIA  DELLA  PERGOLA 

KELL  ^XJTVNm  DEL  179S. 

SOTTO  LA  PROTEZ.  DELL'  A.  R. 

FER30IMAMBO  III 

ARCIDUCA  D'  AUSTRIA 

PRINCIPE  REALE  d'  UNGHERIA  E  DI  BOEMIA 

GRAN-DUCA  DI  TOSCANA 

ec.  ec.  te. 


y        INFIRENZE  MDCCXCVm.  Y 

^Nella  Stamperia  Albizziniana  da  S.  Maria  in  Campo  Y 

Y  PER     PIETRO  FANTOSINI  A 

ò  Con  Approvazione  J 

A  ^ 


ATTOR  l. 


EGISTO  Re  d'  Aigo. 

Sig.  Luigi  Smoracetti . 
CLITENNESTRA  sua  Consorte  Madre  di 

Sig.  Domenica  Nolfi . 
ELETTRA,  e  di 

Sig.  Teresa  Scaramelli. 
ORESTE. 

Sig.  Giovanni  . Braham  , 
PILADE  Amico  d'  Oreste  Figlio  di  Strollo  Re 

della  Focide, 

Sig\  Francesco  Pellegrini. 
FAMMENE  Capodelle  Guardie  d'Eglsto, e  segreto 

partita n te  d*  Oreste. 

Sig,  Carlo  Onesti, 

Guardie  d*  Egisto 
Sacerdoti  di  Nemesi» 
Seguaci      Òxestc . 
Compagne:     Elettra  o 

'  liijt  Scena  è  in  Argo 

La  Poesia  è^^ell' Autore  della  Lodoiska- 

La  Musica  è  del  celebre  Sig.  Giuseppe  Moneta 
Maestro  di  Cappella  onorario  della  R.  Corte 
di  Tascana . 

Per  brevità  si  tralasciano  i  Tersi  virgolati 


Maestra  ni  p'ìmo  Cimlaléry-e  Tyinett^iri  SoprtntcHdeHte 

deir  Orchestra  Sig.  Michele  Neri  Bendi .  j 

Prim-o  Violitip-  Direttore 
S'ig.  Gio.  Felice  Mosell . 


A!  secondo  Cbnhah. 
Primo  VioL^  dei  Secondi 
Primo  Viol.  dei  Balli 
Primo  Contrabbasso 
Primo  Violoncello 
Violoncello  dei  Balli 
Primo  Oboe, 
Primo  Flauto 
Primo  Cl&rinet 
Prima  Viola 
Primo  Fagotti 


Sig.  .Gherardo' Gherardi  . 
Sig»  Salvatore  Tinti . 
Sig.  Francesco  Albertini . 
Sig.  Cosjrrto  Coioim  . 
Sig.  Giovanni  Gragnani . 
Sig.  Guglielmo  Pasquini. 
Sig. Antonio  Galli  di  Lucca. 
Sig.  Luigi  Vanni. 
•Sig.  Francesco  Tuly. 
Sig.  Gasparre  Tarchi . 
S'ig.  Gio.  Giuseppe  Clossct 


Le  Scene  sono  d' invenzione ,  e  dipinte  dal  Sig.  Giuseppe 
Marchesi  Bergamasco  ,  Pittore  Teatrale  ♦ 

Macchinisti ,  e  Direttori  del  Palco  Scenico 
Sigg.  Giuseppe ,  e  Candido  Borgitii . 

Il  Vessarlo  tutto  nuovo  di  ptoprieta  de^  Sig.,^FrancescO 
Cecchi  sarà  diretto  dal  Sig.  Gio.  Batista  Ming li 
eseguito  per  gli  abiti  da  Uomo  dai  ^igg. 
Francesco  ,  e  Giuseppe,  Padre  e  Figlio 
Mori ,  e  per  quelli  da  Donn^  dal 
Si^,  Gio.  Batista  Rigagiiòli. 


I  Balli  saranno  composti,  e  diretti  dal  Sig,  Gaetano 
Giqjaj,  ed  ess^guiù  dai  seguenti. 

Primi  Ballerini  Serj, 
Sig.  Gaetano   Sig.  Antonia    Sig.  Ferdinando 
Gioja .  Trabatconi.  Gioja . 

Primi  Grotteschi  a  vicenda  estratti  a  Sorte  . 
Sig.  Pietro    Sig.  Maria    Sig.  Gaetano    Sig.  Giuseppe 
Marchissi,    Cappelli.     Gherardi^^ni .  Ferrari. 
Sig.  Francesco  Bertim . 

Primi  Ballerini  futuri  de^  concerti- 
Sig.  Gaetano  Massini .  Sig.  Anna  Massini. 

Ballerini  per  le  Parti . 
Sig.  Gaetano  Gherini .  Sig.  N.  N. 

Sig.  Pietro  Fiorelli. 

Con  num.  l6.  Figuranti. 

Prime  Ballo 

GLI  GRAZI,  E  I  CURIAZI. 

Secondo  BalU)  Comico 
LA  VOLUBILE- 


ATTO  F  a  I  M'O. 

SGENA  PRIMA. 

Gran  Tempio  di  Nemesi.  Da  un  lato  Ara  accesa 
sopra  una  gradinata  praticabile  d'  avanti 

alla  Starna  della  Dea.  '^i^'^l 

Egisto  ,  Glitennestra  y  Sacerdoti  ^  e  Soldati  l'indi 
Elettra  ,  poi  Painmene^ 

Coro  di  Grecia  eiM, Donzelle  Greche, 

Coro»       7  leni  tremenda  Nemesi 

V    Gran  Dea  della  Vendetta, 
D'  Egisto  i  voti  accetta, 
Nel  dì,  che  a  te  sacrò.    .  .^^j,, 

Clìt.     Per  te  il  superbo  Atride  '  ' 

Cadde  in  tal  dì  svenato,  -  •  ;  ^ 

E2;      E  di  Tieste  il  fato  .rtr..r^ 
^  ^  ,  1    V  '     :nmB  non 

Col  sangue  suo  lavo.        ,  ... 

Clit.     Il  Popolo,  e  le  Squadre,      '  , 

Ah  MaSeT''  1»»»  «'"O-!.  «b  W 

comparisce  con  le  Compagna 
suW  ingresso  dd  Tempio  . 
Tutti.    Elettra!  Che  sarà? ^       ^  . 

partendosi  clalt  Ara^\^  e^^yenendo 
verso  Elettra.  ;  - 
£/et.  Qùal  nera  infedeltà  !  a  Egist. 

Ah  barbari,  ah  crudel  !  Tu  dello  Sposo ,  aClit, 
Voi  del  Re  vostro  (  alle  Guardie  )  e  tu  d'un 

(  tanto  Eroe  ^'^ -L^^^^ 
Il  fato  acerbo   e  la  memoria  amara  *^ 
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Insultate  così? 

Egis.  Turbare  ardisci 

Elettra  il  sacro  rito  ? 
Elei,  Iniquo  è  il  rito, 

Empia  la  pompa . 
C/it.  Ah  Figlia  ! 

Egis.  Elettra  ,  a  tanto  ardir  chi  ti  consiglia  ? 
Elet.      Il  Padre  m'  uccidesti ,  a  Egis. 

Lò  Speso  trafiggesti,       a  Cln,' 
E  vUoi  eh' io  taccia  ancor? 
Egis.  Clit,  )  Detti  così  funesti . 
e  C©fo .      )  Mi  còlttian^di  terror.     /  ^  ^ 

partono  ^Egis.  Clit.  Coro  ^  c  Soldati. 
Elet,  Volgete  pure  iiidé^nr 

Altrove  T  empia  giorl.  Ma  forse  if  giorno 
Verrà  che  alta  vendetta ...  Ah  la  vendetta 
Io  più  non  spero  .  .  .  .  Ah  dimmi 

à  Panimene  che  sopràggiange  * 
Dalla  Fotide  alcuno' 
Non  giungerà  mai.  ^ùnque  ? 

Oh  Dio!  Pammene!5*^V*^^  ;  ri^^ 
Pam.  Io  nulla  temo'?-  ^^\o  ^^o^oqo^.  U 

Sai  che  d'Oreste  mài*  ^pedlir 'novcli|  y.. 

A  npi  Str@fio  dovea  . 

Son'scotsi  ormai  tre  lustri, 

E  tu  paventi  adesso  ? 
Elet.^  Ah  ch«  il  Germano 

Cévio  riiofì  ! 
Pam.  Viyrà  I  ma  perigUoSd 

Sarla  coYitezza  averne  .*  Amica  speme, 

In  me  destano  ì  Numi.  Ah  son  tre  histri 

Che  T  'empio  iisurpatòr  profana  il  I^Kjìio  . 

J?umi:  Oreste  vi  salga.,  e  Uep.  io  sono.. 
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Se     un  afflitto  regno  , 
Qualche  pietade  avete, 
.Oreste  a  noi  rendete 
Prole  dei  nostri  Re  .  ,  • 

Spera:  ad  Elei.  Il  tiranno  indegna 
Al  suol  cadrà  trafitto. 
Avrà  del  suo  delitto 
L'  orribile  mercè  .       parte  . 
SCENA  IL 
Elettra,  e  Compagne . 
EkU  T  O  veglia  il  giusto  Ciel  !  Ma  noi  del  Padre 
JLj  Si  vada,  o  amiche  intanto 
Sulla  tomba  a  versar  V  usato  pianto .  parte . 
SCENA  III. 
Luogo  solitario  lungo  il  Lido  di  Argo. 
Oreste  ,  indi  Pilade  . 
Or,       \7*^^>  patèrno  Lido 

V   I  passi  miei  scorgeste 
Deir  Infelice  Oreste 
Abbiate,  o  Dei,  pietà. 
A  vendicar  lo  scempio 
Vengo  del  Padre  estinto; 
Son  di  perìgli  cinto  > 
Sfn  dai  sospetti  oppresso; 
L*  abbandonarmi  adesso 
Sarebbe  crudeltà  . 
Eccomi  alfine  in  Argo! 
Questo  è  il  mio  suol  natio  :  ma  4ov«  mai 
Dove  Pilade  scorse?  I  passi  miei    r . 
Ki  ver  Argo  pervenne,  c  qtì  pj:OjHiise 
Sollecito  tornarne! 
Vii  Oreste. 
Or.  Amico. 
PiUdc  mio  sostegQQ,,.      ditemi ,.11  P^^^^ 


g       _  ATTO 
Ponesti  In  Arga?  Alcun  d'  Oreste... 
PiL  Taci. 

li  tuo  nome  è  un  periglio.  Echeggia  tutta 
Or  la  Città  d'  empie  festive  grida 
E  It  comanda  Egisco .  Il  giorno  à  questo 
Che  il  tuo  svenato  Padr©... 
Or.  E  in  questo  giorno 
Alla  giusta  vendetta 

Pur  giunge  il  Figlio  .  Oh  se  svelarmi  intanto 
Ad  Elettra  io  potessi! 
PiL  Anzi  a  lei  devi 

Serbarti  ignoto.  Ambi  tradir  potrebbe 
^   Il  mal  celato  affetto. 

S  C  E  N  A  IV. 
Elettra  eoa  Compagne  ,  e  detti . 
JElet.    A  Lia  gran  tomba... 

XI  (  Che  fia  !  Chi  son  costoro  !  )  A  che  volg«te 
In  questi  infausti  lidi 
Stranieri  il  piè? 
Or.  D'Egisto... 

Pii  A  lui  novella       interrompendo  Oreste  - 
Alta  rechiamo.       Elet.  Andate. 
Quella  è  la  Reggia:  Infausta  Reggia! 

accennando  la  parte  donde  è  venuta. 

Or.  Elettra, 

Dimmi,  vi  alberga  ancor 
Elet,  Cerchi  d*  Elettri? 

Come  ^ttanier?  Perchè?  Dì? 
Pil  GloYenile 

E'  in  lui  curiosità.  (  Ti  perii.  )  a  Or.  I  casi 

a  Elet. 

Tanto  noti  di  lei... 
Elet.  Sia  dunque  pago       a  Or, 
Straniero ,  il  tuo  desio ...» 
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Quella  misera  Elettra... 
Or.  E  ben..*  con  ansietà. 

£let.  Son'io. 

Io  (TAtride  alla  tomba... 

accennando  verso  la  parte  opposta 
a  quella  per  cui  è  venuta . 
Or.  Elettra  !  Atride  I 

PiL  Vieni,  non  più.  D'  Eglsto  in  traccia..- 
Elei.  Cinto, 

(  Ma  che  volto!  Che  sguardi!  )  Eglsto  cinto 

guardando  Or.  con  sorpresa  rfi  tenerezza . 
Voi  troverete  dai  Sicarj  suoi .  » 
Pil  Vieni  .       volendolo  allontanare. 
Or.  Si  vada  .    guardando  eoa  passione  EUt, 
Elei'.  Oh  Dio  !  Senti .    a  Ores. 
Ores.  Che  vuoi?       con  ansietà. 
Elet.  Saper  vorrei...  (  ma  qual  tumulto  in  seno 
intanto  Oreste  si  rivolge  alla  parte  ove  Elet.  ha. 
accennato  in  principio  esser  la  tombct  del  Padre. 
Quel  volto ,  oh  ciel  mi  desta  !  )  E  perchè  mai 
Ver  la  Tomba  d'  Atride 
Sempre  i  lumi  rivolgi?..  Ah  parla,  Oh  Dio  ! 
Quale  arcano  mi  ascondi?  (  E  quale  io  provo 
Moto,  in  mirarlo,  inusitato,  e  nuovo!  ) 
Qual  dolce  ignota  voce 
Per  lui  mi  parla  in  seno! 
Saper  potessi  almeno 
Quel  che  mai  dir  vorrà  ! 
Quella  «  la  Reggia.  In  trono 
Vi  attende  il  Traditore. 
Sola  nel  suo  dolore 
Elettra  resterà. 
Va  palpitando  il  core, 
Aa 
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Ed  il  perchè  non  sa . 

parte  con  le  compagne  per  il  latù 

QV  è  la  tomba  . 
SCENA  V. 
Oreste^  e  Pilade. 
Ores,    A  H!  Germana! 
t^il    1\  Ma  taci, 

Calma  gl'impeti  tuoi.  Qui  regna  Eglsco. 
Pien  di  soi;petti  è  ogni  tiranno;  e  troppo 
Cauti  mai  non  saremo, 
Ores:  Alla  vendetta 

Qui  venni  solo . 
TiL  Alla  vendetta  dunque 

Guidar  ti  lascia.  Vieni;  e  voi  quell'Urna 
Con  noi  recate. 

compariscono  i  compagni  ascosi  ^  ed  uno  dai 
medesimi  ha  una  piccola  Urna  mortuaria^ 
Ores.  Oh  Padre! 

partono  verso  il  lato  opposto  ad  Elett, 
SCENA  VL 
'Elettra  ritornando  con  le  compagne. 
Elet.   iGnota  forza 

1  Degli  scranier,  suirorme 
Richiama  i  passi  miei . 
Che  dir  vorrà  questo  trasporto ,  oh  Dei  ! 
partono  per  'il  lato  per  cui  è  andato  Oreste. 
SCENA  VII. 
Magnìfica  Sala  nel  Palazzo  dei  Re  d'  Argo . 
Egisto  con  Clitennestra  preceduto  dalle  Guardie 

e  dal  Coro  ,  con  musica  militare  ,  indi  Pam. 
Coro.         Argo  T  eccelsa  Reggia 
Tutta  risuoni  intorno. 
Della  vendetta  il  giorni 
E'  sacro  al  nostro  Re . 
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ff^iS'    Della  guerriera  tromba 

Cessi  il  concento  ornai  -, 
Già  festeggiato  è  ussai 
Questo  solenne  dì . 
Frema  nell'  empia  tomba       ^  Clit.^ 
Arride  il  Re  superbo; 
{  Ma  qual  rimorso  acerbo 
L' alma  ingombrando  va  !  ) 
Pam.  Signor,  chieggon  di  Strofio 

Due  Messi  a  te  l' ingresso . 
Egis.  Vengan.  Che  mai  sarà?  Scrofio  nemico 

parte  Pam. 

Finora  a  me  . . . 
cut  Vuoi  sempre 

Dunque,  e  di  tutti  sospettare? 

S  C  E  N  A  Vili. 
Fammene,  Oreste,  Pilade,  seguaci  con  Urna  ^ 
indi  Elettra  con  Gompagne,  e  detti. 

Pil     A  Vverso 

dlJL  Ti  fu  Strofio,  Signor,  finche  ebbe  asilo 

comparisce  Elettra  . 

Nella  sua  Reggia  Oreste  . 
Egis.  Ebbene  ? 
Elet.  (  Udiam  •  ) 
PiL  La  pace 

Or  chiede  a  te,  che  Oreste  estinto... 
Egis.  Oh  Stelle! 
Elet,  Oh  presagi  funesti  ! 
Clit.  Estiato  Oreste! 
PiL  Le  ceneri  son  queste 

Che  alla  dolente  Elettra 

le  compagne  d'  Elettra  prendono  V  Urna  - 

Strofio  He  invia. 
EUt.  Me  sventureiul   si  appoggia  aWUrnu. 
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Clit.  Oh  figlio! 

Egis.  Ma  di';  colui  come  perì? 
Ores.  (  Colui!  )       sdegnato  . 
FU.  Ei  giacque  infausta  preda 

Di  quel  morbo  letal,  che  non  ha  guari 

Tutta  Focide  assalse: 
Ores.  E  s'  ei  vivesse 

Tremar  dovresti  ,       con  fierezza  . 
Egìs.  (  Quale  ardir!  )  Potrete 

Nella  Reggia  restar.  Quando  poi  giunga 

Conferma  a  me  del  vostro  dir,  la  pace 

Con  Strofio  io  stringerò. 
Clit.  Figlio  infelice!       verco  V  Urna  . 
Pam.  Miseri  noi! 

Elet.  Germano,  io  ti  p^rdo  per  sempre . 

sull'Urna. 

Ores,  Oh  Dio!  Sospendi 

Elettra  il  daol:  (  Che  dissi  I  )  Ormai  sicuro, 

Sovra  il  soglio  d' Atride       a  Egis. 

Fra  le  squadre  omicide 

Seder  potrai  ?  M^  tu  non  sai  queir  Urna 

a  e^iL 

B-imlrar  senza  pianto,  e  senza  orrore! 
Molle  or  così  di  Clitennestra  è  il  core? 
TU;  che  svenasti  il  Padre       a  Clit. 
.  Piangi  al  morir  del  figlio? 
Ah  dunque  ancor  di  Madre, 
Senti  le  voci  al  cor  ? 
Tu  nel  comun  terrore       a  Sgis. 
Conservi  asciutto  il  ciglio! 
Pil         (  Ti  perdi.  Oh  rio  periglio  !  ) 
Orai.       Che  istante  di  terror  ! 

Tronca  le  tue  querele,       a  €lito 
Cessi  r  acerba  peiìa. 
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Quel  pianto  oh  Dio  raffrena,  a  ELett. 
K  calma  il  tuo  dolor, 
(  Smania,  furor,  sospetto 

M'agitan  l'alma  in  seno! 
Vi  chiedo ,  o  Numi  almeno 
Un  raggio  di  pietà .  ) 

parte  con  Pilade ,  e  i  seguaci . 
Coro.       Sento  destarmi  in  seno 
Incognita  pietà. 

SCENA  IX. 
Egisto ,  ClitennestréL ,  Elettra ,  Panimene  ,  e  Guardie . 
cut.     Ti /Ilsera  Madre  ! 
Elet,   JLYJL  Oh  affanno! 
Mgis.  Vieni.  Finché  sicuro       a  Clit, 

Non  sia  dell'  alta  nuora  >  attento  io  voglio 
Vegliar  sugli  stranieri.  Il  mio  pensiero 
Dubbioso  ancora  ... 
Clìt.  Ah  che  pur  troppo  h  vero!  parte  con  Egit. 
S  C  E  N  A  X. 
Panimene^  Elettra  j  e  Compagne  con  VUrna. 
Pam.  ìjL^Lettra. 

Elet.  X2j  Addio  Fammene.  Ogni  speranza 
Per  noi  svanì .  Sulla  paterna  tomba 
Questi  adorati  avanzi, 
i^ra  i  sospiri  a  depor  -corro  piangendo. 

parte  con  le  compagne. 
Pam.  Oh  vicende  funeste  !  Oh  dì  tremendo  !  par. 

S  C  E  N  A  XI. 
Luogo  solitario  e  cupo  con  gran  Viali  di  Piante 
funebri ,  e  in  mezzo  il  Sepolcro 
di  Agamennone. 
Oreste  j  indi  Elettra  eoo  le  Compagne  ^  e  V  Urna. 
Or  ss.   r?Cco  il  marmo  fatale,  ove  del  Padre 
mIà  Giace  la  nobii  salma.  Ombra  adc^rura 
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Che  invendicata  intorno  a  me  t'aggiri, 

Misto  ai  tronchi  sospiri       éomparisce  Elelt, 

Accogli  il  mio  farore  . 
Elct.  E  come  ardisce       a  Ores. 

Della  morte  del  figlio 

L'iniquo  annunziator,  sparger  del  Padre 

Sulla  tomba  i  suoi  pianti  ?  Oreste  !  ^ulCUrni . 
Ores,  Ah  taci , 

Lascia  queir  Urna.  E'  in  vita  Oreste. 
Elct.  Oh  Numi! 

Che  dici? 
Gres,  Il  vero.  Io  colmo 

Di  nobir  ira  e  di  vendetta;  io...  credi...' 
Elet.  Che  parli  d'ira,  e  di  vendetta?  (  ah  quale 

Tenerezza  p«r  lui  sempre  m'assale!  ) 

Dimmi...  e  d'onde...  ah  che  vieni? 
Ores.  A  queste  rive 

Oggi  io  ritorno . . .    Elet.  Torni  ? 

Dunque  un  dì  ne  partisti  ?  É  quando ,  e  come  ? 

Sei  tu?  Cielo!  i  miei  voti... 
Ores.  Oh  Dio!  non  reggo...  i  voti  tuoi... 
JElet.  Son  giusti  » 

Oreste  solo...  e  forse..*  (  ah  sì  quel  caro 

Suon  della  voce  sua.  Quel  dolce  fuoco 

Che  dai  suoi  lumi  al  sen  mi  scende.  Questo, 

Rapido  palpitar,  che  sì  m'aflfanna... 

Se  il  cor  non  m'ingannasse..  .  ) 
Ores.  Ah  non  t'inganna 

Cara  Elettra,  Germana! 
Elet,  Oreste!  Io  moro! 

si  appoggia  sulle  hraccia  d*  Oreste . 
Ores.  Torna,  torna  a  mirarmi, 

E  In  queste  braccia ... 
JElet;,  Oreste  amato! 
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Oh  quanto  atteso  giungi  !  Ed  è  pur  vero 
Ctia  al  sea  ti  stringo?  Qh  Padre! 

^'crso  il  Sepolcro. 

Vedi  i  tuoi  Figli . 
Ores,  Il  lungo  tuo  tonnento 
Sospenda  almeno  un  così  bel  momento. 

come  sopra . 

Padre  ogni  affanno  scordaci 
In  così  lieto  dì. 
Elet.     Godi  che  il  Ciel  propliio 

Già  la  tua  prole  unì- 
a  2t      A  così  grata  immagine 
Si  calmi  il  tuo  dolor; 
E  le  adorate  ceneri 

Avvivi  un  dolce  ardor  ♦ 
Avvezza  sol  quesc'  anima 
Gli  affanni  a  tollerar. 
Non  regge  a  tanto  giubilo, 

Al  nuovo  palpitar .       partoìw  • 
SCENA  XIL 
Pilade . 

Pil.  1^ Eppur  qui  lo  ritrovo.  E  pur  dovea 
X.^  Alla  tomba  d*  Atride 
Attendermi  furtivo.  Ah  nel  timor© 
Sempre  avvolto  il  mio  core 
Per  r  Amie©  sarà.  Numi  pietosi 
Voi  che  guidar  sapeste 
Oreste  al  Patrio  lido  ,  ah  voi  compita 
Or  la  grand' opra.  Egisto 
Cada  trafitto,  e  dopo  tante,  e  tante 
Rie  vicende  funeste 

Sovra  il  Soglio  paterno  ascenda  Oreste. 
Udite  i  voti  mici  , 

Non  5on  per  jne,  yoi  lo  sapete  oh  D^i . 


i6  ATTO 

Lasciai  le  patrie  sponde 
Seguo  d'  Oreste  il  fato , 
Troppo  saria  spietato. 
Se  ne  tradisse  il  Ciel. 
Propizia  ormai  la  sorte 
Al  caro  Amico  splenda , 
E  in  Pilade  difenda 
Un'  anima  fedel  - 
va  per  la  parte  per  cui  è  andato  Ores. 
SCENA  XIIL 
Egisto  j  e  Custodi . 
A  H  che  giusti  pur  troppo 
ir\  Erano  i  dubbi  miei-  Segreto  incontro 
Ebbe  qui  con  Elettra 
Uno  degli  stranieri.  E  quivi  f  altro 
Il  compagno  attendea!  Che  miro!  Uniti 
Qua  riedon  tutti?  Amici 
Celatevi  con  me .  Tremate  indegni , 
Chiari  in  breve  saraano  i  rei  disegni* 
'  si  nasconde  con  i  Custodi  * 

SCENA  XIV. 
Pilade  y  Elettra  i  Oreste,  indi  JEgisto. 
Elet.  r^H  dì  felice  1 
Pii  Almeno 
Se  nasconder  non  seppe       a  Oreste 
Il  tenero  tuo  cuor  del  sangue  i  moti, 
Cela  meglio  il  furor.  Nemici  ignoti 
Noi  d*  ogni  intorno  avremo. 
Elei,  Ah  sì. 
Or.  Più  cauto 

Sarò,  il  prometto.  Ecco  il  tuo  figlio  Oreste, 

verso  il  sepolcro . 

Ta  lo  seconda  Atride . 
E  tu  Germana, 


>  P  R  I  M  0^  j^r 
E  ttt  Pllade  Amico aHa^-gfa-n  tomba  , 
Innanzi  a  sommi  Dèi  ,i*ìtìéco'  giuiraté  ' 
Di  vendicare  il  memorando  scarti pi^l 
Questa  tomba  sia  F  Arà,  il  Cielo  è  i^lTempIor. 

Che  qui  si  spàrse  intorrìòv  */ 
Giuro  che  atroce  att  giéma  \ 
Da  noi  vendetta 'a.Vrà^>>-j  r  o!>^  / 
Cessa  i  ijtiiienti,  oh-DibP  '  ^ 

'   f^sa  l!a-  t 
L'empio  uccisor  cadrà. 
J^gis.     (  Ah  che  il  sospetto  mio 

da  un  lato  alquanto  addietro^ 
Ojnor  crescendo  va!  ) 
Ores.        Giuro...         accostandosi  al  Sepolcra. 
Egis..        Che  giiiri  indegrro f ilvl* 

compariscono  i  Custodi* 

^j"'  [a      Stelle  !  Che  m^i  sarà  l 
Mlet.{ 

Egis,       Nel  carcere  più  orrenda 

Costoro  olà  traete.. 
Ores.       Ah  barbaro. 
Pii         Ti  affrena.       a  Ore^^ 
Egis.       Saprò  punirvi! 
Elei.        Oh  pena  ! 
a  4         Che  rea  fatalità! 

sono  incatenati  Pilade  ^  ed  Oreste  t 
Gres»       Sprezzo  la  mia  catena  , 

Non  curo  il  tuo  furore,       a  Ed. 

Sol  mi  da  pena  al  core 

L'acerbo  tuo  dolor.       d  Ekt.  e  Plt 
PIL         (  Ah  non  resiste  il  cor^ 
A  3 


ti       ATTO  PRIMÒ 
A  così  reo  dolor  * 
£gis.      Che  più  sì  tarda  ? 
£let  Indegno! 
a  4        L'ira  non  sò  frenar. 

Tuttu      MUe  ^^'^^"5  atròd 
sospetti  I 

Mragiten  ralmà  In  seno. 

Di  speme  un  raggio  almeno 

Vedesi  balenar  l 

Egi$,      Da  «o  barbaro  veleiM^ 

Mi  fCACo  lacerar  t 


fine  d$WìÀtt0  Prim0^^ 


ATTO  seco-wbÌ: 

SCENA    P  R  i  M  A 

Sak  Reale . 

Clitennestrà  ',  che  èiedé  ìmniersà  ^nelf  ultìtn^ 
afflizione  .  Coro  >  ìndi  Egisto  con  Guardie  ^ 

tUì.  Madrè, 

xVJL  Ho  dunque  il  figlio 
Perduto  ancor  ! 
Coro.    Tergi  sul  cigliò 

Regina  il  pianto, 
Non  ccdet  tanto 
ÀI  ri#  dolof.       parte  il  Cofò. 
Bgis,  S*àllontanl  ciascuìriò.  E  tu  Reginft 
Cessa  dal  pianto  .  L'en^pio  figliò  vive 
Orchite  tuo  ! 
Clit^  Ma  come  pùoi?..^ 
£^7^.  Siciiro 

Qaàsì  et  t\è  sótlo;  i  pèrfidi  strahìtri 
In  reó  sècreto  incontro  io  èon  Eletrfs 
fut       sorprèsi  .  Ambo  <ii  ceppi  carchi 
Son  pef  tnio  certho»  Eèsi  di  Strofió  Méssi 
Noi!  sono  già  .  Sotì  traditori.  E  solo 
l^er  colorar  le  loro  trarne  indegne 

mmpàriàcèt  Elei, 
fintò  nè  àvràniio  in  bràccio  a  morte  Oreste. 

s  c  E  N  A  n. 

hUttra^  è  detti. 
£ltt.   \   Morte  Oreste?  ah  Màdrt^  e  perir  lasci 
jnL  II  tuo  figUo  così?   cut.  Coniti 
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Egi.  Che  intesi! 

Oreste  in  mio  pot«r?  Qaal,  parla,  quale 

E'  di  quelli  empj  ? 
Elet.  (  Ah  incauta!  io  stessa^  oh  Dio  ! 

Germano ,  io  ti  perdei  !  ) 
J^gi.  Rispondi  ormai; 

Qual'è?       ELet  Quegli        che...  a  nome 

Di  Strofio  ti  parlò,  che  offri  la  pace. 
Egi.  Custodi.  A  me  si  guidi^  , 

comparisce  una  Guardia. 

Di  Strofio  l'Oratore. 
Elet  (  Ah  che  V  inganno, 
Sì  per  lai  periglioso 

Pilade  svelerà!  )       C/i^  M^.cantro  Ojfeste. 

Qaal  mai  formi  disegno? 
^"^7^.  Al  primo  incontro       7  . 

Non  ti  voglio  presente.  Qtr  'và.  Potrai 

Rieder  qui  in  breve ,  e  i  piiej  disei^m;  u^tak 
Clic.  Vado.  Mi^  viva  il  %liq,  .  :,     ^  ^  /   t:^-  ^ 

O  ti  sovrasti  alt®  per  me  periglio^   fo^.  s' 
S  G  E  N  A  .  III;  o  : 

EgistOj  Elettra  y  Custodi-,  indi  Pilad^j.  ' 
Egi.  t^O'  j  ch^ forse  ai'  inganni  .  E  che  i4  Qeruiano* 
i3  L'altro]  sjark  .       Elei,  Ma.  inyanO'/r 

Tenterqi^  4fe  celarlo .  Ah  vieni ,  Oreste  ^ 

i-'        <  n  •  <^^d^^do.  subité  iacorirtii'o.  a^  HiL 

Io  ti  tradii.,    j  Pil  Germana      v  ciic^  ft.-V 

Pur  ti  riveggo.  otjI  z\  'ir.'*.o.^:i 

£/et,  (  Oh^.yer^oAjnico!  )       Egis.  Oreste, 

Dunqug  vfvKii  ^  ni  crn  v^/rr  ^r?  CJni^ 

PiZ  Oreste  son  io.  Venia  lo  scempio 

Paterno  a  vendicar  . 
ligìs.^  Tu  àk  .Tie^te 

Vieni  viui^a^  air  ombra,  E  qual ,  pahsa.V  - 
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E*  il  tuo  Compagno  reo? 
PiL  Di  Strofio  il  figlio  , 

Pilade  .  Pensa  che  in  ogni  insulto  in  lui 

Periglioso  ti  fora .  Un  Re  possente 
/   Gli  è  Padre.    Elei,  (  Oh  beila  fede!  ) 
Egis.  Oh  gioia  immensa! 

Tutti  cadeste  in  mio  poter!  Tu  pure   ad  EL 

Or  perirai.  Se  muore  Oreste,  alcuno 

Più  non  remo  .  Custodi ,  in  career  tetro 

Vada  fra  i  ceppi  anch'essa. 

/  Custodi  incatenano  Elet. 
Pil.  Ah  nò.    Egis.  Tieste , 

Quante  vittime  avrai! 
Elet,  Me  sola  uccidi  > 

Viva  il  German,  viva  T  Amico. 
PiL  Elettra, 

Lascia  ch'io  spiri  sol.  Tu  salva  in  loro 

Te  stesso  Egisto. 
Ulet.  Ah  nò*  Me  lasciti  a  morte. 
PiL    (  Morir  per  te!  Che  fortunata  sorte  ! 
Elet.  (  Per  te  la  morte  amara 
Contenta  . 

Contento^  ^'^^^^^^^^^ 
Egis.        Empj .  L*  indegna  gara 

Ben*  io  troncar  saprò . 
PiL      P«nsa  che  ©reste  io  sono,       a  Ugis. 

Il  tuo  fatai  nemico  . 

Elettra  e  il  caro  Amico 

Deh  salva  per  pietà  ! 
Ul^t,     Ah  nò >  Germano,  io  vaglio       a -Pil 

T^eco  spirare  unita . 

Senza  di  te  la  vita 

II  cor  bramar  nàn  sà. 
Egls.    Nò|  non  ternate  ,  indegni^ 


m%  ATTO 

Andrete  uniti  a  morte . 
EZet.  )  Ah  che  T  ingiusta  sorte 
TU    )     Non  ha  di  noi  pietà. 
Bgis.    Che  rabbia,  ahimè  che  affanno! 
S'agita  l'alma,  e  freme. 
Empj  cadrete  insieme. 
L'ira  più  fren  noa  ha« 
JE/eC.     (  Sfogati  pur  tiranno. 
Pìl         (  Ci  guida  all'ore  estreme. 
L'alme  compagne  insieme 
.  ,   L'  Eliso  accoglierà  . 

partono  Elet>,  ^  PiLfra  i  Custodi, 
SCENA  IV. 
CUtennestra  entra  nclV  atto  che  son  condotti  ^id 

Pilade ,  ed,  Elettra  . 
cut.  a  ^He  miro  !  Olà  fermate  !  tornano  indietro  • 

Anche  Elettra  in* catene!  oh  figlio l 
Pìl  Ah  Madre  ! 
Clit.  Barbaro,  se  lo  Sposo 

Per  te  svenai,  pensa  che  posso  ai  figli 
Altri  ancora  svenare.  I©  stessa,  io  stessa 
11  Popolo  a  tumulto 

Per  loro  io  chiamerò.    Pil  Pilade,  e  lei 

Deh  serba  in  vita.    Clit.  Tutti 

In  vita  lo  voglio . 
Vgi.  (  Ah  d'infierire  ancora 

Tempo  non  è.  Si  finga.  )  E  ben  discioltà 

Elettra  vada .  E  torni 

/  Custodi  disciol^ono  Elettra, 

Intani©  Oreste  al  career  suo .  Elet.  Compisci 

O  Madre  1'  opra .  (Hit.  Non  temer  •  Arride 

Assai  già  sparsi  il  sangue? 
Vlet,  Al  fato  estremo  invola 

preste  a  e  il  «aro  Amico. 


?  B  C  OND  O,  fiS 

E  poi  che  senti  in  seno 
Del  gran  fallo  i,  rimorsi,  un  tuo  consiglio 
Se  il  Genicor  .svenasti,  or  salvi  il  figlio,  par. 
SCENA  V. 
Clitennestra ,  Egisto  e  Pilade  . 

Egis  f?  A  scior  d'  Oreste  i  lacci 
ìlé  Che  tardi  ? 

Egis.  Attendi  ancor.  Paga  sarai. 
(  Giovi  la  frode,  )  Al  Tempio 
Sacro  a  Nemesi,  in  breve    ai  Custodi. 
Venga  Oreste,  e  l'Amico.  Ivi,  o  Regina, 
Svelerò  i  sensi  miei.  Potran,  lo  spero, 
Forse  gli  odj  cessar.    CLit,  Ma  lia  sincero 
Questo  tuo  dir  ?    Egis.  ì>ic  temi? 

Pil  (  Eppur  di  speme 

Traluce  un  raggio!  Sia  però  r  evento 

Qua!  vuol.  D' Orpte  il  nome,  ed  il  periglia 

Sempre  contento  usurperò  !  ) 

Clit.  (  Del  Padre 
Nel  mirarlo  ahi.  rammento 
La  strage  rea!  )    ^gis.  Ti  attenda 
Oreste  ai  Tempio.  Ma  più  calmo  venga 
Quel  fero  cor  .  ;^ 

fil.  Ove  pur  vuoi. -ini  guida, 

Lo  stesso  ognor  sarò  -  (  V@I  proteggete 
Questa  amica  menzogna,  almeno,  o  Numi.') 
Madre  così  i  tuoi  lumi 

Da  me  rimuovi,  e  piangi?  Ah  sì  t'intendo, 
L*  idea  t'  opprime  del  delitto  orrendo  ! 
r  (  Voi  la  .mia  frode ,  o  Numi 
Pietosi  secondate; 
D'  Oreste  i  dì  serbate. 
Morrò  contento  ali  or  j  )  . 
Di;,  N^uiQsi  m\  T^empio  , 


ATTO 

Ti  attenderò  sicuro,    ad  Egis. 
Madre  non  più,  ti  giuro    a  C/it, 
Il  più  sincero  amor. 
Ah  che  vacilla  il  core 

Fra  speme,  e   ra  timor!  parte. 
SCENA  VI. 
Clitennestra^  Egisto . 
Eg^^-  T^^'^      ancor  mi  precedi , 

1-^  Regina,  e  spera. 
Clit  Altro  sperar  potrei 
Che  sorti  avverse,  e  dì  funesti,  e  rei?  parte. 
S  e  E  N  A  VII. 

CEgisto  . 
Èia  il  furore,  Egisco,  e  più  sicùri 
Cadano  i  colpi.  In  finta  pace  viVa 
Per  poco  Oreste,  e  poi  ìcnco  veleno 
Lo  spegnerà  con  la  Germana  .  Torni 
Pilade  al  Padre,  ma  fuor  d*  Argo  appena 
Sara ,  che  ignoto  acciaro 
L'ucciderà.  Così  sia  quello,  o  questi 
(  Che  non  ben  certo  io  son  )  d'  Arride  il  figlio 
Provvedo  alla  vendetta,  e  al  mio  periglio,  par. 
S  C  E  iN  A  Vili. 
Luogo  solitario  ec.  con  Sepolcro  d' Agamennoiw . 

Elettra  indi  Fammene. 
Itlet.     Tjlante  solinghe  e  meste, 
X    Tomba  fatale,  e  cara, 

A  voi  rivolgo  il  piede ,  • 
Nella  mia  pena  amara.  Ombra  del  Padre  4 
Prendi  da  questi  infami  luoghi  esigilo.  | 
•  Oggi  svenato  il  figlio. ..  Ah  nò ...  Lo  salvi  | 
La  pietà  vostra  o  Dei.  Pietade.  Ormai 
La  stirpe  nostra  è  sventurata  assai. 
Se  un  crudel  funesto  scempio 


SECONDO.  S5 

Sparse  già  del  Padre  il  sangue , 
Perchè  mai  v®Ier  che  esangue 
Cada  ,  o  Numi ,  Oreste  ancor  ! 
Pam.    Vanne,  ti  attende  al  Tempio 
Egìsto . 

Elet.        E  che  mai  chiede? 
Pam.    Pace  prometta,  e  fgde; 

Oreste  viverà. 
Ulet.     Ah  che  il  mio  cor  non  crede 
A  tal  felicità!  far, 
S  C  E  N  A  IX. 

  Pammene . 

Pam.  Tl^Osse  pur  ver,  che  da  ogni  reo  periglio 
X    Salvo  restasse  Oreste! 
Numi,  che  quà  poteste 
Condurlo  al  gran  cimento, 
Da  ogni  funesto  evento 
Illeso  ah,  lo  serbate , 

E  un  momento  di  calma  a  noi  mostrate. 
Numi  da  voi  si  attende 
Riparo  a  tanti  danni , 
Possono  i  nostri  affanni 
,^  Solo  per  voi  cessar. 

In  così  rie  vicende 
\        Splenda  di  pace  un  segno, 
E  questo,  afflitto  Regno 
Cominci  a  respirar  .  farle. 

S.  CENA  X. 
Tempio  della  Dea  Nemesi  . 
Clitennestray  EgisfOy  Elettra,  Guardie.  ^ Sacerdoti  ^ 

e  Coro  ,  indi  Oreste r  e  Pilada  traH  Custodi. 
Coro,    r^I  più  serena  luce 

XJf  11  sacro.  Tempio  splenda. 
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La  pace  i  cuori  accènda 
Di  puro,  e  dolce  arder, 
Egis.  Olà,  vengano  al  Tempio 

I  prigionieri  (  il  giusto  mio  furore 
Dissimulare  è  for^a.  )  Ormai  vedrete 
Gostoro  ormai  vedranno 
Se  un  crudele  son  io,  se  son  tiranno, 
Elet.  Giusto  Ciel,  che  sarà! 
Clit.  Pietade  o  Numi! 
Fgis^  Tacete.  Oreste... 
Pil  Che  vuoi  dirmi?       Ores.  Oreste 

Io  sono.    Clit.  Oh  Figlio! 
"Egis,  La  scambievol  frode 

Già  m'attendea.  Ma  sia  qual  vuoisi  Oreste  r 
M'  ascolti .  Assai  vendetta 
Mi  fu  d'  Atride  il  sangue .  Ore«;te  vivi 
Ma  l'odio  avverso  attempra.  Abbiti  il  soglio 
(  Quando  estinto  io  sarò  )  degl'  Avi  tuoi  . 
Torni  Pilade  sciolto  ai  lidi  suoi . 
Elet.  Che  fìa!    Pil.  Ma  dunque...    Or.  Oreste 
Risponde  a  te .  Per  vendicare  il  Padre , 
Non  per  il  Trono  io  venni.  Io  questo  ferro 

cava  uno  stile. 
Tinto  del  sangue  suo/nell'  empio  seno 
Immerger  ti  doveva.  A  te  lo  affido, 

lo  getta  verso  V  Ara  , 
Nemesi  Santa.  Io  nel  morir  consacro 
Su  quest'Ara  tremenda.  Ostia  gradita, 
Agli  Infernali  Dei  quell'empia  vita, 

accennando  Bgìstù . 
Egis.  Odi  or  di  Egisto  i  voti .  Olà  Custodi  , 
Torriin  costóro  al  car#er  nero,  c  infame • 
Si  appresti  a  lor  la  morte. 
Vii  (  Ah,  l'  Amico!  ) 
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cut.  Ah  Consorte!       pregando  Egi$. 
Elei.  Pietà.       in  atto  d'inginocchiarsi. 
Ores.  Figlia  d'  Atride    a  Elet. 

Ti  avvilisci  cosi?  Tu  solo  il  pianto  a  Clit, 
^    Adopri  adesso  ,  tu  che  fosti  un  giorno 
A  ferir  così  pronta?  E  chi  feristi? 
Lo  Sposo,  il  Pwidre  mio  -  Chi  preghi  ?  Un  empio . 
Dopo  il  mio  atroce  scempio,  Ombra  sdegnata 
Ti  sarò  sempre  intorno.  Unito  al  Padre..  . 
Oh  DIol  che  dissi  !  Ah  Madre, 
Perdona,  ancor  la  voce 
Del  Genitore  esangue  al  cuor  mi  suonai 
Al  mio  giusta  dolor  Madre  perdona. 
Questo  è  l'estremo  addio,    a  Clit. 
li* ultimo  amplesso  è  questo,    a  Elet. 
A  qual  destin  funesto 
Ti  guida  il  Ciel  con  me.    a  PiL 
Tu  Nemesi  tremenda, 

Sì  Tu,  con  l'empia  vittima, 
Dovrai  del  Padre  misero 
Lo  scempio  vendicar. 

Fra  i  lampi  di  cupa  luce  9  e  al  rumo- 
re de*  tuoni^  in  rimbombo  tetro  ^  e 
.  profondo  si  accende  improvvisamente 

3uW  Ara  una  gran  fiamma  sanguigna  . 
Tutti.  Ma  qual  mai  luce  insolita! 

Qual  nuovo  suon ,  qual  fremito  ! 
OrCr    .  Pietosi  i  Numi  arrisero 
Al  giusto  mio  pregar! 

$i  rinnuovano  i  lampi  dalla  parte  di 
Egisto . 

Trema  indegno.  A  te  la  fiamm» 
■  t  Sanguinosa  intorno  splende  . 

^       Le  mie  barbare  mende  . 
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Vò  plià  lieto  a  terminar, 
Coro.    Le  sue  barbare  vicende 

Và  infelice  a  terminar. 

parte  con  Pilade  fra  i  Custodi . 
SCENA  XI. 
F^gisto^  Clitennestra  y  Elettra^  Coro  ^  e  Soldati, 
cut,    à  giorno!  Oh  figlia! 

%let.  Va'.  Da  me  ti  scosta. 

Tu  cagione  fatala 

Di  sventure  sì  rie ,  Svenasti  il  Padre , 
Eccone,  vedi,  il  nero  orribil  frutto; 
Ucciso  il  figlio,  angoscia  eterna,  e  lutto. 

parte  con  alcune  Donzelle  del  Soro, 
SCENA  XIIL 
Clitennestra  j  Egisto  y  Coro  y  e  Soldati. 
Clìt.     I^j*  Cisto. 
EgzV.  JLi  II  nome  mio 
Ardisci  proferir,  tu,  che  d'Oreste 
Solo  vindice  sei?    Clitì  Son  dunque  oggetto 
Di  orrore  ai  figli,  a  te!  Ciascun  mi  scaccia, 
E  il  mio  atroce  misfatto  ho  sempre  in  faccia  o 
Tuita  la  pena 
Dei  falli  miei , 
Mi  fan  li  Dei 
Provar  così  ! 
Misera  Madre! 
Empia  Consorte, 
Che  infausta  sorte! 
Che  orribil  dì! 

parte  col  resto  del  CorOo 
SCENA  XIII. 
Egisco  e  soldati  . 
Egis,  L^Reml  a  tuo  senno  pur.  Ma  pera  Oreste, 
E  Pilade  goa  lui.  95  Pilade!  E  intanto 


SECONDO. 


^9 


Se  Strofio  il  Padre  suo  funesta  guerra 
^  Muove  ?  Ebbene  si  salvi .  Ah  non  ben  chiara 
,5  M' è  qual  di  loro  Oreste  sia!  Sarebbe, 
55  Follia  la  scelta,  e  forse  il  mio  nemico 
55  Io  salverei .  Di  nuovo  a  lor  si  vada , 
,5  Meglio  si  scopra  il  ver  .  Ma  se  alcun  dubbie 
55  Pur  vi  sai'à.  Se  con  l'usata  gara 
55  Deluder  mi  vorranno, 
^  Ambo,  o  Tieste,  all' ombra  tua  cadranno. 
5)  Ombra  sdegnosa,  e  pallida 
,5  Sorgi  dal  cupo  lete; 
55  Qui  se  di  sangue  hai  sete, 
55  II  sangue  scorrerà. 
Avrai  dei  figli  miseri 
55  Vendetta  atroce,  e  piena, 
9)  Qui  la  nefanda  cena 

Largo  compenso  avrà.  par. 


Tuttp  onde  a  morte  Oresto 
E  Eliade  s'  involi .  Il  Popol  tutto 
Si  sollevi ,  h  infiammi 
A  prò  del  caro  figlio, 
Dell*  infelice  Atride.  II  giusto  zelo. 
II  mio  giusta  furor  secondi  il  Cielo» 
SCENA  XV. 
Carcere. 
Pilade ,  Oreste  ,  indi  Egisto  ,  e  Custòdi . 
Or.  55  T}Ilade.  Ah  perchè  mai  la  Patria  ,  il  Padre 


S  G  E  N  A  XIV. 

Paramene  solo. 
corra,  e  si  tenti 


55  X    Per  me  lasciasti! 
Pil  5>  Ah  taci . 
n  Senza  di  te  la  vita 
^  Vita  per       non  era. 


so  ATTO 

jEgis.  55  Indegni  udite, 

,5  Sospeso  è  il  colpo.  E  sovra  Oreste  solo... 

Ores.  ^5  Oreste  io  son. 

TU,  ,5  Son  io . 

TEgis^  w  Pilade  salvo 

^  Esser  potrebbe. 

Ores.  55  In  lui ... 

fil  ,5  Ttt  in  me  censervi 

55  II  tuo  crudcl  nemico. 

Ores.  ^  In  me  lo  veii. 

55  Trema  agli  sguardi  miei.  Sol  per  T  Amico,..* 
55  La  tua  pietà .  .  • 
JMl  55  Non  cura 

55  La  tua  pietade  Oreste.  Ah  lascia  ormai 

55  V  ingegnosa  tua  frode.       a  Oreste 

55  E  a  Strofìo  vivi» 

Ores.  55  Afa  nò. 

T^'gis.  w  Perfidi,  c  tanto 

55  ©uiique  osate  schernirmi  ?  Ebbcn ,  sarete 

^  Oreste  entrambi.  A  morte 

55  Olà  costui  pria  vada.  ^; 

accennando  Oreste  Custodi 
55  E  r altro  poi  sulla  sua  spoglia  cada,    parte ^  ^ 
Ores,  ,5  Pilade  ! 
Pi/.  55  Amico!  A  morte 
55  Dunque  ne  andrai  tu  ancor? 
Ores.  55  Stelle  funeste! 
55  Le  promesse  son  queste. 
^  La  sperata  vendetta?  almen  restasse 
95  L*  Amico  in  vita! 
fil.  55  Almcn  potessi,  oh  dei, 
55  I  suoi  giorni  salvar  co' giorni  miei! 
^5  Cadrei  contento  o  Numi 
?5  SpttQ  Tacciar  spietato, 


SECONDO.  it 

^5  Se  In  lui  volésse"  il  fato 
,5  L'anima  mia  serbar. 
Ort^s.       Al  sonno  eterno  i  lumi 
95  Io  chiuderei  befato 
,5  Se  in  te  voless^e  il  fato 
•  vrl^'  snima  mia  serbar'. 
Pil.  ,5      Oreste  ! 
Ores.  ^5    Amico  ! 
a  2  55  Almeno 

55  F^^gg^        nostro  seno 

,5  Ogni  ombra  di  viltà. 

^5  Si  vada.  A  mòrte.  x\ddIo,  Idscicinclosi . 

55  Sempre  il  tuo  nome^  ài  mio, 

ritornando  indietro  ad  abbracciarsi , 
55  Unito  viverà-  ^ 
55  Alle  remote  etadi 

55  Nomi  indivisi  andremo. 
rf  Esempio  ognor daremo 
55  Di  tenera  amistà,  pàr.  Cres.jra  i  Cust. 
S  C  E  N  A  XVI. 
Pilade^  indi  Pammane ,  con  spada  nuda ,  e  seguaci . 
•P^*^  9?  I Ngiustissimo  Ciel,  così  perisce       ,  '  - 

55  1  punqué  d' Atrideil  Fig-Ub!  E  regna  intanto 
^5  Srctiro  ri.  traditore  .  7 
95  Ma  qu^l  confuso  orrore!     èi  sente  sórepko 
,n  Qual  fragor,  qual  tumulto! 
Paijn-  55  Or  salvò'  ^ei 
55  Corri ,  ed  è  salvo  Oreste  ? 
'J^7.  55  E  comte?  -* 
jPàmV  55''A  mortè 

•5  M'entré  ei  ìiè^già,  Dimante  ed  io  si  grida  • 
55  Al  Ppporl  tutto.  È*  questi  Oreste,  il  Figlio 
,5  Del  vostro  Re;  Ciascrun  si  muove.  In  fuga 
Van  le"  gimrtlie'  d!'  Sgisto/E-  sciolto  Oraste 


ATTO 
w  K  corre  alla  vendetta-  Ah  vieni,  or  dei  | 
w  Per  lui  pugnar. 

?5  Pìl  Qual  cangiamento  oh  Del!       partono.  I 

SCENA  XVII. 
Atrio  Reale  con  Colonnato  praticabile  in  fondo  : 
corrispondente  a  varj  appartamenti . 

Egìsio  solo  .  I 
Egis'  •  q^*^^  riparo 

XYA  Qual  rimedio  adoprar  !  Disclolto 
'  .  (  Oreste! 

Per  me  scampe  non  v'  è.  Con  questa  spada 
L'  ultima  prova  almeno  a  far  si  vada,  parte, 
SCENA  XVIII. 
Clitennestray  indi  Elettra, 
eli     A  H  Eglsto  dove  sei  ?  Misero  Egisto  ! 

£\  Si  corra ... 
Elet.  Ove,  t' inoltri.  ; 
Madre  ti  cela.  Oh  Dio! 

L'  accesa  plebe  i 
Chiede  la  morte  tua  ,  quella  d'  Egisto.  | 
Lascia  eh' ei  pera,  e  vivi  ai  Figli. 

cut'  Io  vivo  i 
Sol  per  Egisto  .  Io  non  ho  Fijli .  Io  sono  i 
Consorte,  e  vuò  salvarlo.     .par.  Jretrolosa  »  | 

Set.  Arresta!  oh  affanno! 

SCENA    ULTIMA.  ; 
/  Elettra  indi  Pammene  ^  e  Dimanùe^  indi  Pilade  f\ 
indi  Oreste  col  Coro,  Clitennestra  y  ed  Egisto  di 
dentro.  Passo  di  gente  armata  fra  le  Colonne  ^  e 
confuso  tumulto  sempre  al  di  là  del  Colonnato  .| 

Elet,  l^^Ei  salvate  la  Madre,  e  salvo  Oreste..  .1 
Ma  quai  grida  son  queste?  j 
Quale  orror  ?  Qual  tumulto  ?  Ombra  del  Padre 
Dal  sen  profondo  esci  a  terror  degli  empi.  ,1 
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Difendi  il  Figlio,  e  la  vendetta  adempì. 
Cada  l'indegno  Eglsto, 
E  del  suo  sangue  tinto. 
Oreste  ... 

^  Pil  Pam,  con  spada  nuda   Oreste  ha  vinto  • 

Elet,,    Respira  l'alma  in  sen. 
E  r  empi«  ? 

Pam.    Al  crin  la  mano 

Gli  avvolse  il  tuo  Germano  .  .  . 

PiL     E  con  feroce  rabbia 

I  Sul  suol  lo  strascinò. 

E/ef.    La  Madre  ? 

Pam.    Invan  d' Eglsto 

Scudo  vuol  farsi. 

Pil      E  il  seno 

Oppone  al  Figlio  irato. 

Elet.    Oh  ardire  sconsigliato  ! 

Pil  Pam.  Ascolta. 

E^'is.  Clit,  di  dentro  Oh  Dio  pietà. 

[E/et.    qiiasi  parlando  a  Ores.  Ferisci. 

Dres.  di  dentro,  Oh  sdegno! 

ÌEgis.  cut.  Pietà. 

|E£ìet.    (  Ferisci.  Uccidi. 

jPi/.  Pam.  (  Non  ebbe  quel!'  indegno 

I  Del  Genitor  pietà. 

pres.    Cadi . 
ii^lit.  di  dentro  Oh  ferita!  oh  figlio! 
ii|  tetro  silenzio  fra  gV  Attori  che  si  guaT'- 

dano  con  orrore  . 
Ih  HI  Elet.  Porm.  La  Madre!  ah  che  sarà! 
oJres.       Con  spada  insanguinata  trattenuto  dai 

Guerrieri j  e  da  Pilade  che  li  và  incontro. 
kOres.  Lasciami. 
.  ìL     Ah  nò . 


34  ATTO 
Elet,  a  Ores.  Madre? 
Ores,    Ho  vendicato  il  Padre. 

con  calma  tctrM . 
Squarciai  d'  Egisto  il  core. 
Ma  quest'  indegna  mano  •  .  .  . 

con  agitazione. 

Nel  fero  colpo  ins^lijjo 
La  madre  ancor  svenò. 
Elet.     Oh  incauto!  oh  madre! 
Ores.    Oh  madre!  oh  affanno  ! 

cade  svenuto  in  braccio  a  Pilade. 
Coro    Pil  e  tutti  gC  altri  Jiiori  che  Oreste. 
Quando  mai  fine  avranno , 
Si  fiere  awei'sità! 
Ores.  rinvenendo*  Qual  voce  mi  richiama  !  ahimè 

(  qual'  ombra 
Sanguinosa  m' insegue?  Il  sen  materno. 
E'  quello  pur.  Chi  lo  squarciò  ?  Quel  sangue. .  ^ 
Tu  lo  spargesti  Oreste! 
L'  Eumeniade  funeste , 
Ahimè  le  nere  faci 
.  Già  mi  scuotono  intorno! 
Madre.     oh  colpo  funest®!  oh  infamp  giorno l 
Splender  per  me  serena 
Mai  più  vedrò  la  sorte  . 
Sempre  V  orror  di  morte . 
Il  cuor  m'  ing!ombrerà  . 
Pil,  Slet.  Le  sinanie  oh  Dio  raffrena 

Si  calmerà  la  sorte  . 
Coro    Pam.  Ah  che  T  orror  di  mort^ 
Sempre  ne  ingombrerà . 

Fine  del  SeconJC  Atto . 


ATTO  TERZO- 


Oreste  sventurato!  Ormai  declina 
Dal  corso  usato  o  Sole!  Il  matricidio 
Val ,  di  Tieste  V  empia  cena  !  Ah  dimmi  a  Pam. 
Ove  il  German  si  aggim. 
Pilade  ov'  è  ? 
P«/72.  Son  lungi 

Più  che  non  credi  ! 
Elet.  O  Dio!  dove?  Ti  spiega* 

Più  non  tacete 
JPitìn.  Trascorso 
Oreste  furibondo  era  ove  al  lido 
Prima  approdò.  Pilade,  ed  io  calmarla 
Si  tentava,  ma  in  van .  Quando  improvvisa 
ficco  in  lucida  Nube 
DIama  appare. 
Mlet,  Oh  prodigio! 
Pam.  Ascendi  Oreste, 

Grida  la  Diva,,  col  fedele  Amice 
Sul  legno  tuo.  Di  Tauride  alla  riva 
Volgi  la  Prora,  il  Simulacro  mio 
Colà  rapisci  5  e  pace  avrai  .  Tai  voci 
Appena  Oreste  udì,  che  in  un  baleno 
Gon  Pilade  alla  Nave  il  piè  rivolse^ 
Mentre?  le  v^lo  Ei  sciolse 


SCENA   P  R  I  M  A. 


sventurata  Madre!  E  più  di  lei 


S6        ATTO  TERZO. 

Addio,  disse,  Fammene,  a  te  confido 
L'amata  Elettra,  e  si  partì  dal  lido. 
Elet.  Oh  Dio!  Germano!  lo  ti  ritrovo  appena, 
E  di  nuovo  ti  perdo  !  Almen  secondi , 
Pietoso  il  Ciel ,  della  propizia  Pea 
Gii  augurj  avventurati.  A^ara,  soave 
Spinga  le  care  vele,  e  to^i  poi 
Con  la  pace  bramata  Oreste  a  noi. 
Raggio  di  stella  amica 

ho  guidi  in  mezzo  all' onde». 

E  alle  paterne  sponde 

Lieto  lo  renda  un  dì. 

In!^'  l  ^  ^^^^  P^^^^^®  ^• 


Fins  del  Dramm^K. 


